
**Audre Lorde – *Zami: A New Spelling of My Name***   

**Riassunto + critica approfondita** 

 

Sintesi iniziale 

*Zami* non è un romanzo tradizionale: è un’autobiomito­grafia, un genere che Audre Lorde 
inventa per raccontare la propria formazione come donna nera, lesbica, poeta, figlia di 
migranti caraibici. Il libro intreccia memoria, mito, sensualità, politica e comunità femminile, 
trasformando la vita dell’autrice in un racconto epico e collettivo. È un testo fondativo del 
femminismo nero e della letteratura queer. 

 

RIASSUNTO DEL LIBRO 

 

Infanzia e radici** 

Lorde nasce a New York da genitori originari delle Barbados e di Carriacou. L’infanzia è 
segnata da: 

- un rapporto complesso con la madre, Linda, figura austera, potente, quasi mitica   

- la percezione precoce del razzismo e della segregazione negli Stati Uniti   

- la scoperta della parola poetica come strumento di sopravvivenza emotiva   

 

La casa è un luogo di disciplina e silenzi, ma anche di rituali caraibici che plasmano 
l’immaginario dell’autrice. 

 

Adolescenza e ribellione** 

Durante gli anni del liceo, Lorde sperimenta: 

- la marginalizzazione come ragazza nera in scuole bianche   

- la nascita del desiderio verso altre ragazze   

- la costruzione di una identità autonoma attraverso la poesia   

 

È un periodo di solitudine, ma anche di prime alleanze femminili che anticipano il tema 
centrale del libro: la comunità come forza generativa. 

 



Lavoro, povertà e sopravvivenza** 

Dopo il diploma, Lorde lascia la casa familiare e affronta: 

- lavori precari   

- relazioni instabili   

- la ricerca di un luogo dove essere pienamente se stessa   

 

La New York degli anni ’50 è un ambiente duro, segnato da razzismo, omofobia e classismo, 
ma anche da una vibrante sottocultura lesbica. 

 

Le relazioni lesbiche** 

Il cuore narrativo del libro è la serie di relazioni amorose e erotiche con donne che segnano la 
crescita di Lorde: 

- **Ginger**, la prima relazione importante   

- **Muriel**, con cui vive una storia intensa e fragile   

- **Becky**, che rappresenta un amore più maturo ma anche doloroso   

- **Afrekete**, figura quasi mitica, che incarna la possibilità di una identità pienamente 
integrata   

 

Ogni relazione è un tassello nella costruzione di sé: Lorde non idealizza l’amore, ma lo mostra 
come un processo di apprendimento, rottura e rinascita. 

 

Il concetto di “Zami”** 

“Zami” è un termine di Carriacou che indica: 

- **donne che lavorano insieme come amiche e amanti**   

- una genealogia femminile alternativa   

- una comunità che sostiene, nutre, crea   

 

Lorde usa il termine per nominare una storia che non esiste nei libri: quella delle donne nere 
lesbiche che si scelgono e si salvano a vicenda. 

 



CRITICA DELL’OPERA 

 

1. Un genere nuovo: l’autobiomito­grafia** 

Lorde fonde autobiografia, mito, poesia e storia sociale.   

Il risultato è un testo ibrido che: 

- rifiuta le forme narrative occidentali canoniche   

- afferma che la vita delle donne nere merita forme nuove   

- trasforma l’esperienza personale in mito collettivo   

 

È un gesto politico e letterario radicale. 

 

2. Corpo, desiderio e politica** 

Il desiderio lesbico non è mai ridotto a un fatto privato:   

è un atto di resistenza contro razzismo, patriarcato e omofobia. 

 

Lorde mostra come: 

- il corpo nero femminile sia un campo di battaglia   

- l’erotico sia una fonte di potere creativo   

- l’amore tra donne generi comunità e conoscenza   

 

Questa visione influenzerà profondamente il femminismo queer. 

 

3. La lingua poetica** 

La prosa di Lorde è: 

- sensuale   

- ritmica   

- intrisa di immagini caraibiche   

- capace di passare dalla durezza alla tenerezza   

 



La scrittura non descrive soltanto: *evoca*, *incanta*, *ferisce*. 

 

4. Una critica implicita al femminismo bianco** 

Senza mai cadere nella polemica diretta, Lorde mostra come: 

- le esperienze delle donne nere siano state escluse dal discorso femminista dominante   

- la classe e la razza modifichino radicalmente la possibilità di autodeterminazione   

- la solidarietà femminile richieda ascolto e trasformazione, non universalismi astratti   

 

Il libro è un manifesto di intersezionalità ante litteram. 

 

5. Limiti (relativi) dell’opera** 

Alcuni lettori possono percepire: 

- una struttura episodica, non lineare   

- un uso del mito che talvolta sfuma i confini tra realtà e simbolo   

- una certa idealizzazione delle comunità femminili   

 

Ma questi elementi sono parte integrante del progetto politico ed estetico di Lorde. 

 

VALUTAZIONE FINALE** 

*Zami* è un testo imprescindibile della letteratura femminista, queer e afroamericana.   

È un libro che: 

- reinventa la forma autobiografica   

- celebra la forza delle relazioni tra donne   

- racconta la costruzione di un sé complesso, sensuale, politico   

- restituisce dignità narrativa a vite spesso cancellate   

 

È un’opera che non si limita a raccontare una vita: *la trasforma in un mito fondativo*. 

 


